
 
Associazione vecchie glorie del Gran Sasso 
Verbale assemblea 2006 del 10.6.06 svolta presso l’Hotel Paradiso di Isola del Gran Sasso 
(TE), convocata con lettera 29.4.06 del presidente Franco Cravino   
 

L’assemblea viene aperta alle 16,50, presenti i soci Vittorio Agnelli (AQ), Mimì Alessandri 
(AQ), Luigi Arnaboldi (RM), Umberto Caruso (RM), Carlo Cecchi (RM), Roberto Colacchia 
(RM), Franco Cravino (RM), Fernando Di Filippo (TE), Marco Di Gioia (MI), Luisa Fusé 
(RM), Goffredo Ferrante (TE), Giorgio Forti (RM), Osvaldo Locasciulli (PE), Aladino 
Marano (TE), Werther Marini (RM), Tonino Marramà (TE), Arcangelo Paolucci (VT), 
Claudio Perini (AP), Gigi Pieruccini (RM), Francesco Saladini (AP), Geri Steve (RM), 
Salvatore Tirabovi (TE), Bruna Volponi (AP), mentre i soci Enrico Costantini (RM), Paolo 
Pozzi (RM) e Stefano Protto (RM) sono stati presenti al raduno prima o dopo l’assemblea. 
E’ anche presente il presidente della Sezione aquilana del CAI  prof. Bruno Marconi. 
 

Presiede il presidente dell’Associazione Franco Cravino, verbalizza il segretario Francesco 
Saladini. 
 

Relazione del presidente dell’Associazione   
Cravino chiama al tavolo della presidenza il prof. Marconi, sottolineando la ripresa di 
ottimi rapporti con la Sezione CAI dell’Aquila, sviluppati anche con il programmato  
scambio di link nei rispettivi siti internet;  lo ringrazia per l’ospitalità che ha deciso di 
concedere alla nostra Associazione. 
Legge quindi la propria relazione (allegato 1 al presente verbale) citando i soci e gli amici 
che hanno comunicato di non potere intervenire, ringraziando tra essi in particolare 
Andrea Bafile che ha fatto pervenire copie, distribuite a tutti i presenti al raduno, della 
guida ‘Scalate sul Gran Sasso’, e Fredi Mallucci co-autore della stessa. 
Formula a nome dell’assemblea i migliori auguri a Enrico Palumbo e Gabriella Marzi per il 
loro matrimonio e ad Enrico perché possa tornare rapidamente in piena  forma.  
Ricorda i soci scomparsi Stanislao Pietrostefani, figura di rilievo nazionale quale autore di 
notissime guide del Gran Sasso, e Carlo Fanesi, caduto pochi giorni fa durante una salita 
sci-alpinistica in Svizzera. 
Nota che questo quinto raduno si svolge in una zona alpinisticamente poco frequentata 
del Gran Sasso con l’obiettivo di farla conoscere meglio. 
Rileva che l’essere qui in pochi non significa che l’Associazione non persegua con costanza 
e buoni risultati, specie per quanto riguarda l’inserimento di ricordi e documenti nel suo 
sito internet,  il suo compito di recuperare e conservare la memoria storica dell’alpinismo e 
degli alpinisti del Gran Sasso. 
Ripete peraltro che per attuare pienamente questo compito è indispensabile il contributo 
di tutti i soci e gli amici, presenti e no. 
Marconi dichiara che la Sezione CAI dell’Aquila è lieta di ospitarci e propone un incontro 
presso di essa su alcune figure di spicco dell’alpinismo sul Gran Sasso. 
 

Bilancio consuntivo 2005 
Cravino legge il bilancio consuntivo al 31.12.2005 (allegato 2 al presente verbale) preparato 
dal tesoriere Enrico Galeotta e che mostra un avanzo attivo di euro 4.327,75 (rispetto a 
quello dl 4.422,68 del consuntivo al 31.12.2004). 
Il bilancio viene approvato all’unanimità. 
 

 



Relazione degli addetti al sito internet 
Colacchia riferisce (la sua relazione è l’allegato 3 al presente verbale) sulle modifiche e gli 
aggiornamenti apportati al sito, grazie anche all’abnegazione di Marco di Gioia,  sia per 
quanto riguarda la parte generale del sito sia per le sezioni “la storia” e “i protagonisti”. 
Distribuisce a tutti i presenti un CD che, come quello distribuito nel 2005, riporta 
integralmente il contenuto del sito, aggiornato al giorno precedente il raduno, compresi 
alcuni contributi (ad es. sugli Aquilotti del Gran Sasso ed il ‘curriculum’ di F. Saladini) che 
essendo risultati file troppo ‘pesanti’ sono ancora da rivedere. 
Rileva che il mantenimento dell’assetto attuale del sito richiede che i documenti già 
predisposti nella versione definitiva (testo e foto già impaginati e pronti per la 
pubblicazione) siano inviati in formato Word. 
Propone di discutere e stabilire i contenuti e le dimensioni massime dei ‘pezzi’ da inserire. 
Si associa a Cravino nel chiedere a tutti i soci di far pervenire relazioni, documenti e foto  
ma chiede anche spunti critici per migliorare quanto fatto sin qui.  
Di Gioia mostra in concreto, sul televisore presente in sala, lo stato del sito specie per 
quanto riguarda alcuni degli aggiornamenti riportati. 
Illustra in particolare come sia stato reso possibile, specie per le sezioni “eventi” e 
“statuto”, cliccare sui tasti riportanti l’icona dei file PDF per visualizzare i documenti  che 
s’è ritenuto di porre ad un secondo livello.  
 

Discussione 
Perini, prendendo spunto dalla proposta del prof. Marconi, si impegna a fornire un 
contributo sulla figura e sui pesantissimi chiodi dell’ascolano Fioravante Bucci. 
Sarebbe peraltro utile, osserva, sottolineare nel sito che nel salire il Gran Sasso non 
abbiamo cercato dimensioni eroiche, ma ci siamo, tutti,  soprattutto molto divertiti. 
Arnaboldi si impegna a sua volta a fornire al sito un contributo sulla prima realizzazione 
del sentiero Ventricini. 
Perini propone che l’Associazione cominci a pensare alla creazione di un museo 
dell’alpinismo  di tutto l’Appennino, che sarebbe logico, così come è situato a Torino 
quello nazionale della montagna, situare nel territorio della sua più alta e bella cima.   
Marconi propone di cominciare con una mostra che potrebbe forse essere ospitata nei 
saloni di Collemaggio della Provincia dell’Aquila. 
Forti, in relazione all’indicazione dell’esistenza di una piccola ma interessante raccolta di 
foto e reperti sul Gran Sasso presso la Casa del Parco a Pietracamela, osserva che 
purtroppo quei locali sono quasi sempre chiusi. 
Informa che peraltro il Parco inaugura il 2 luglio uno show-room comprendente anche 
illustrazioni e cimeli del Gran Sasso nella casa cantoniera dei Prati di Tivo 
Pieruccini osserva che l’Associazione deve per statuto occuparsi di questa montagna 
eccezionale nell’Appennino che è il Gran Sasso; ritiene che un museo dovrebbe essere 
collocato il più possibile vicino ad essa, ad esempio a Fonte Cerreto. 
Arnaboldi riprende - poiché è certo difficile, come anche Di Filippo ritiene, trovare chi 
organizzi e gestisca un museo alpinistico - l’idea di Marconi di cominciare con una mostra 
coinvolgendo tutte le realtà locali interessate. 
Colacchia osserva che la possibilità di raccogliere nel sito internet  documenti, foto e 
ricordi superi la necessità fisica del museo. 
Steve  concorda, il sito è già un museo, importante è stimolare la raccolta degli inserimenti. 
 

L’assemblea si chiude alle ore 18,15. 
          Il presidente Franco Cravino                         Il segretario Francesco Saladini 


